No.17. Ahime qual'empia sorte
from "Il Quinto Libro delle Villanelle...", 1587.

diplomatoric edition in score
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Pitt mi dole il partire
Che non fara il morire
Ch'é piu morto che vivo
Chi di chi ama et adora resta privo.

Ne potra la mia salma
con lei ritener 1'Alma
Che fia segno d'amore
Se con voi visse e con voi la si more.

E felice morendo
Con voi dira gioiendo
Non puo dolce mia vita
Di voi privarmi alcuna dipartita.



